
1 
 

09-24 Lezione: Conflitto Papato-Impero, 
Riforma Gregoriana, Crociate e Ascesa 
della Borghesia. Modello: MANUALE 
DELLA LEZIONE. 

 

 

 

 

Scontro tra Papato e Impero, riforma ecclesiastica e 

crociate: quadro storico, concetti e lessico 
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1. Introduzione generale 

Tra XI e XIII secolo l’Europa occidentale attraversa un processo di profonda 
trasformazione istituzionale, religiosa, sociale ed economica. Tale 
trasformazione si articola intorno a cinque assi principali: la composizione del 
conflitto tra Papato e Impero con il concordato di Worms; la riforma della 
Chiesa e l’affermazione della supremazia pontificia; il fenomeno delle crociate 
in Terra Santa e in Europa; la ristrutturazione geo-politica del continente; la 
nascita e l’affermazione della borghesia urbana, connessa allo sviluppo dei 
borghi e delle città. A questi temi si affianca un glossario concettuale 
essenziale (eresia, sovranità, tirannia/autocrazia, borghesia) che consente di 
interpretare in maniera coerente gli sviluppi politici e religiosi del periodo. 

2. Il concordato di Worms e l’assetto dei poteri 

Il conflitto tra Papato e Impero, centrale nell’XI secolo e vivacemente 
percepito come una contesa tra due poteri universali, viene ricomposto nel 
1122 con il concordato di Worms. Si tratta di una data di riferimento 
imprescindibile, poiché segna la fine di una fase di aspra tensione sulla 
questione delle investiture e sulla legittimità della nomina dei vescovi. 

• Assetto concordato: al pontefice di Roma viene riconosciuta la facoltà 
di nominare i vescovi nella penisola italiana, mentre all’imperatore del 
Sacro Romano Impero viene riconosciuta la nomina dei vescovi nei 
territori tedeschi. Questo compromesso attenua il conflitto di 
giurisdizione, pur mantenendo una distinzione di sfere di influenza. 

3. La riforma gregoriana e la gerarchia ecclesiastica 

La riforma gregoriana, ascrivibile al pontificato di Gregorio VII, afferma la 
supremazia del pontefice e ridefinisce rigidamente la struttura piramidale della 
Chiesa. Al vertice della gerarchia si colloca il Papa, seguito da cardinali, 
vescovi e via via dal basso clero fino ai presbiteri rurali. Tale ordinamento 
sottolinea sia la centralità della funzione pontificia sia l’inquadramento 
gerarchico di ordini e uffici ecclesiastici, con un forte accento sull’obbedienza 
e sulla disciplina interna. 

• Supremazia pontificia: l’idea secondo cui l’autorità spirituale del 
pontefice implica una preminenza anche nell’ordinamento ecclesiastico 
temporale, con effetti diretti sull’assetto dei rapporti tra Chiesa e poteri 
secolari. 

• Piramide gerarchica: enfatizzazione della disciplina, della 
subordinazione e dell’uniformità dottrinale. 

4. Le crociate: definizione, estensione cronologica e 

geografica 

Le crociate costituiscono un fenomeno plurale, duraturo e differenziato, che si 
estende dall’XI al XIII secolo. Esse non riguardano esclusivamente la Terra 
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Santa, sebbene le spedizioni in Medio Oriente rappresentino l’immaginario più 
noto, ma comprendono anche campagne all’interno del continente europeo. 

• Cronologia: avvio nell’XI secolo, proiezione fino al XIII secolo. 

• Geografia: 

o Terra Santa (Medio Oriente) contro gli “infedeli” musulmani; 

o Europa contro popolazioni non cristiane o considerate tali 
(inclusi ebrei e gruppi pagani), nonché contro movimenti ritenuti 
ereticali. 

5. I moventi delle crociate: religioso, politico, economico 

La dinamica crociata si spiega alla luce di tre ordini principali di motivazioni, 
reciprocamente intrecciati. 

• Movente religioso: forte componente devozionale e superstiziosa, nella 
persuasione che la liberazione dei Luoghi Santi dalla presenza 
musulmana garantisca la salvezza dell’anima e il paradiso. Tale 
convinzione è rafforzata da promesse pontificie di tipo spirituale e 
penitenziale e da una cultura religiosa che privilegia la dimensione 
salvifica dell’azione armata. 

• Movente politico-sociale: ambizioni di ascesa dei figli cadetti della 
nobiltà. Non godendo del diritto di primogenitura né dell’eredità del 
feudo paterno, i secondogeniti mirano a costruire fortuna e prestigio 
personale attraverso la conquista militare, il possesso di nuove terre e 
l’acquisizione di titoli e benefici in territori d’oltremare. 

• Movente economico: ricerca di terre e ricchezze non accessibili nei 
territori d’origine. La mobilità crociata apre spazi di accumulazione e 
redistribuzione di risorse a beneficio di individui e collettività coinvolti 
nei flussi bellici e mercantili. 

In termini generali, le crociate configurano uno scontro di civiltà, nel quale la 
società cristiana occidentale, in vari ambiti più arretrata rispetto a quella 
musulmana, si confronta con un mondo islamico dotato di economie e culture 
fiorenti e di solide capacità militari. Lo scontro genera anche incontri, scambi 
e momenti di tregua, favorendo contatti culturali e circolazione di conoscenze, 
analogamente a quanto avvenuto in epoca antica tra Greci e Persiani. 

6. Infrastrutture, rotte e nodi strategici: il ruolo delle città 

marinare italiane 

I percorsi delle armate crociate rendono strategici alcuni corridoi geografici. 
La mobilità dall’Europa verso il Medio Oriente convoglia uomini e mezzi lungo 
rotte terrestri e marittime che attraversano arterie cruciali del Mediterraneo. 

• Nodi italiani: l’Italia, per collocazione geografica e capacità logistica, 
svolge un ruolo di cerniera. Numerose città costiere italiane 
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costruiscono le loro fortune sull’indotto generato dai transiti crociati: 
approvvigionamento, cantieristica, trasporto, credito, servizi. 

• Città marinare: Venezia, Amalfi, Genova (tra le principali) emergono 
con forza in questo periodo, sviluppando economie mercantili e 
marittime con effetti moltiplicatori nelle rispettive regioni e oltre. 
L’indotto (incremento di ricavi generato da un evento o flusso) amplifica 
il benessere urbano in concomitanza con le campagne in Terra Santa. 

La storia di questo periodo evidenzia l’effetto delle concause: un evento (le 
spedizioni crociate) produce a catena effetti che si consolidano in cause 
secondarie, ridisegnando equilibri economici e politici. 

7. Crociate interne all’Europa: Sicilia, Europa nordorientale, 

penisola iberica 

Le crociate non si limitano al Medio Oriente. All’interno del continente europeo 
si sviluppano campagne contro popolazioni musulmane, ebraiche o pagane, 
nonché contro movimenti ritenuti eretici. 

• Sicilia: fino all’XI secolo la Sicilia conosce una duratura presenza araba. I 
Normanni (Northmen, riconducibili al mondo vichingo), formidabili 
combattenti, espugnano i domini arabi e stabiliscono la propria signoria. 
L’impronta araba è ancora leggibile nel patrimonio monumentale; la 
pluralità di dominazioni (greca, araba, normanna) ha prodotto una 
ricchezza culturale e una diversità fisiognomica nei discendenti (tratti 
somatici variabili tra linee “normanne” e “arabe”). 

• Europa nordorientale: persistono sacche di resistenza pagana nelle aree 
settentrionali e orientali del continente. Il processo di cristianizzazione 
procede lentamente, su tempi lunghi, e si intreccia con dinamiche 
politiche e militari locali. 

• Penisola iberica (Reconquista): vasti territori della Spagna e del 
Portogallo sono stati a lungo sotto controllo musulmano, facilitato dalla 
prossimità geografica con il Nord Africa e dalla facilità di attraversamento 
dello stretto di Gibilterra. La riconquista cristiana è un processo secolare 
e graduale che si conclude nel 1492 con la liberazione dell’ultimo 
territorio a sud della Spagna dalla presenza musulmana. Nello stesso 
anno si colloca la scoperta dell’America, facilitata dal sostegno 
finanziario di Ferdinando d’Aragona e Isabella di Castiglia (noti come “re 
cattolicissimi”), la cui unione matrimoniale ha unificato due grandi regni 
storicamente separati, compattando la Spagna contro un nemico 
comune. 

• Moriscos e marranos: nel contesto iberico si registrano conversioni 
forzate o simulate. 
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o Moriscos: finti cristiani di religione musulmana che ufficialmente 
abbracciano il cristianesimo ma continuano clandestinamente a 
professare l’Islam. 

o Marrani: finti cristiani di religione ebraica che, formalmente 
convertiti, mantengono in segreto la pratica dell’ebraismo. 

Questi fenomeni si inscrivono nella dinamica repressiva e uniformante della 
fine della Reconquista, con forti implicazioni sociali e culturali. 

8. Eresie e repressione: i Catari 

Tra le crociate interne rientrano le campagne contro movimenti ritenuti eretici. 
Particolarmente significativa è la repressione dei Catari, localizzati soprattutto 
tra sud della Francia e nord della Spagna. 

• Etimologia e dottrina: “Catari” significa “puri”. Il movimento rivendica un 
ritorno alla purezza della dottrina cristiana, accusando la Chiesa 
istituzionale di essersi allontanata dal messaggio evangelico, in 
particolare dal precetto della povertà predicato da Cristo. Nella loro 
lettura, l’accumulo di ricchezza e la ricerca del potere temporale da 
parte della Chiesa contraddicono il Vangelo. 

• Eresia come “scelta”: il termine eresia significa “scelta”, nel senso della 
selezione di alcuni elementi della religione e della condanna di altri. Le 
autorità ecclesiastiche e politiche reprimono duramente il catarismo, 
considerato la più pericolosa tra le eresie dell’epoca. 

9. Sovranità e potere temporale 

La prassi medievale vede il pontefice esercitare, oltre alla guida spirituale, un 
potere temporale effettivo, assimilabile per estensione e modalità a quello di 
un monarca in determinati territori. 

• Definizione di sovranità: pieno esercizio del potere in un determinato 
territorio. La sovranità implica capacità normativa, coercitiva e 
organizzativa, ed è storicamente connessa alla figura del sovrano. 

• Esempio contemporaneo: al 24 settembre 2026 la sovranità in Italia è 
esercitata dallo Stato italiano. La nozione di sovranità è fondamentale 
per l’analisi storica e politica e ricorre nello studio dei secoli successivi. 

10. Ricomposizione geo-storica dell’Europa alla fine dell’XI 

secolo 

La carta geo-storica europea verso la fine dell’anno 1000 evidenzia: 

• Sacro Romano Impero come grande blocco politico; 

• Regno di Francia e Regno d’Inghilterra come strutture monarchiche in 
consolidamento (il Regno d’Inghilterra, in particolare, si configura come 
uno dei più antichi e coesi); 
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• Penisola iberica frammentata tra regni cristiani (Aragona, Castiglia, 
León) e ampie aree sotto controllo musulmano (spesso rappresentate 
in cartografia con il colore verde, tradizionalmente associato all’Islam); 

• Principati normanni nel Mezzogiorno d’Italia; 

• Nell’Europa orientale, estese pianure scarsamente urbanizzate, con 
predominio di grandi latifondi e nobiltà terriera, a fronte di una minor 
densità di centri urbani rispetto all’Europa centro-occidentale. 

Questa asimmetria nella distribuzione urbana incide profondamente sui 
modelli economici e politici. 

11. Borghi, città e borghesia 

Nel basso medioevo, all’interno delle città fortificate, il borgo (parte interna, 
protetta da mura e torri) costituisce un contesto privilegiato per lo sviluppo 
delle attività economiche e delle arti, grazie alla protezione garantita dalla 
milizia cittadina durante assedi e conflitti. 

• Sicurezza e divisione sociale: in caso di attacchi, i contadini esterni alle 
mura risultano più esposti; l’ingresso entro i bastioni rappresenta una 
strategia di difesa, ma evidenzia anche la differenziazione tra 
popolazioni urbane e rurali. 

• Nascita della borghesia: gli abitanti dei borghi rappresentano i primi 
borghesi della storia europea. La borghesia, classe sociale emergente, 
è destinata a rivestire un ruolo centrale nella modernità. In prospettiva 
storica, sarà al centro di riflessioni critiche nell’Ottocento (per esempio 
in Karl Marx, che attribuisce alla borghesia la responsabilità 
dell’impoverimento del proletariato e dell’ingiustizia sociale); ma nel 
medioevo è il motore della rinascita urbana, mercantile e istituzionale. 

12. Geografia, urbanizzazione e forme di governo 

L’urbanizzazione è correlata ai modelli politici. Laddove si sviluppano borghi e 
città, prosperano economie mercantili e, contestualmente, istituzioni 
partecipative e forme di governo con coinvolgimento dal basso. 

• Democrazia: dal greco demos (popolo) e kratos (potere), indica un 
ordinamento in cui il potere è esercitato dai cittadini, con 
partecipazione ai processi decisionali. Pur con difetti, è considerata la 
forma di governo meno carente rispetto alle alternative autoritarie. 

• Tirannia e autocrazia: tirannia è sinonimo storico di autocrazia; il 
termine autocrate indica il titolare esclusivo del potere (kratos). Questi 
assetti tendono a consolidarsi più facilmente in contesti meno 
urbanizzati o in condizioni estreme, mentre climi e geografie 
temperate, secondo riflessioni storiche e filosofiche (si richiama il 
pensiero di Jean-Jacques Rousseau), favorirebbero regimi più 
inclusivi. 

• Europa orientale vs occidentale: la minor densità urbana ad est 
influisce sulla più lenta “borghesizzazione” della società e sulla minore 
diffusione di modelli politici partecipativi rispetto all’Europa occidentale. 
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13. Glossario essenziale 

• Eresia: scelta (dal greco hairesis); selezione di elementi dottrinali con 
rifiuto di altri. Nel medioevo, comporta sanzioni e repressione in quanto 
minaccia l’unità dottrinale e l’autorità ecclesiastica. 

• Sovranità: pieno esercizio del potere su un territorio. Fondamentale per 
comprendere regni, Stati e istituzioni ecclesiastiche dotate di potere 
temporale. 

• Tirannia/Autocrazia: forme di governo nelle quali il potere è 
concentrato in un’unica persona (autocrate). Opposte a ordinamenti 
partecipativi. 

• Borghesia: classe sociale originata dagli abitanti dei borghi urbani 
medievali; protagonista della rinascita economica, mercantile e, nel 
lungo periodo, di trasformazioni politiche e sociali di ampia portata. 

• Moriscos: finti cristiani di religione musulmana nella penisola iberica 
tardo-medievale e moderna, formalmente convertiti, praticanti 
dell’Islam in segreto. 

• Marrani: finti cristiani di religione ebraica nella penisola iberica, 
formalmente convertiti, praticanti dell’ebraismo in segreto. 

• Indotto: incremento di ricavi ed effetti economici indiretti generati da un 
evento (es. transito delle armate crociate), con benefici diffusi su settori 
e città collegate. 

14. Sintesi conclusiva 

Tra XI e XIII secolo, l’equilibrio dei poteri tra Chiesa e Impero trova un assetto 
nel 1122 con il concordato di Worms; la riforma gregoriana sancisce la 
supremazia del pontefice e rafforza la gerarchia ecclesiastica. Le crociate, 
motivate da ragioni religiose, politiche ed economiche, si svolgono non solo in 
Terra Santa ma anche in Europa, configurando uno scontro-incontro di civiltà 
e determinando vasti effetti economici e culturali. Le città marinare italiane 
capitalizzano su rotte e traffici, mentre all’interno del continente si sviluppano 
“crociate” locali: la Sicilia normanna contro gli arabi, la cristianizzazione del 
Nord-Est europeo, la Reconquista iberica conclusa nel 1492 sotto Ferdinando 
d’Aragona e Isabella di Castiglia, con fenomeni di conversione forzata 
(moriscos, marrani). La repressione delle eresie, in particolare del catarismo, 
consolida l’ortodossia ecclesiastica. In parallelo, la crescita dei borghi e delle 
città promuove l’ascesa della borghesia e favorisce forme di governo 
partecipative, mentre ampie regioni orientali, meno urbanizzate, restano più 
inclini a modelli autoritari. La comprensione di questi processi richiede 
familiarità con un lessico storico chiave (eresia, sovranità, autocrazia, 
borghesia), indispensabile per interpretare continuità e fratture che dal 
medioevo conducono all’età moderna e contemporanea. 
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09-24 Lezione: Le Crociate, la Riforma 
Gregoriana e la Borghesia nel Basso 
Medioevo. Modello: GUIDA ALLO 
STUDIO. 

 

Titolo 

Le Crociate, la Riforma Gregoriana e la nascita della Borghesia nel Basso 
Medioevo 

Data di creazione del contenuto: 24 settembre 2026 

Contesto temporale chiave (storico): 

• Concordato di Worms: 1122 

• Periodo delle Crociate: XI–XIII secolo 

• Conclusione della Reconquista in Spagna: 1492 

Summary 

La sessione offre una panoramica strutturata del Basso Medioevo europeo, 
concentrandosi su tre assi principali: i rapporti tra Papato e Impero e la loro 
pacificazione con il Concordato di Worms (1122); la Riforma Gregoriana di 
Gregorio VII e la centralizzazione gerarchica della Chiesa; le Crociate come 
fenomeno complesso e plurale, che includono campagne in Terra Santa e 
“crociate interne” in Europa (Sicilia, Europa nordorientale, Francia contro i 
Catari, e la Reconquista iberica conclusa nel 1492). La lezione approfondisce 
i moventi delle Crociate (religiosi, politici, economici), le conseguenze 
economiche e urbane (sviluppo delle città marinare italiane e indotto 
commerciale), e introduce concetti chiave di storia politica (sovranità, 
democrazia vs autocrazia) legandoli alla geografia e alla morfologia urbana. 
In chiusura, si costruisce un glossario di termini storici fondamentali 
(moriscos, marrani, eresia, sovranità, tirannia/autocrazia, borghesia), 
evidenziando il ruolo dei borghi medievali nell’emergere della borghesia e 
nella trasformazione politica dell’Europa occidentale. 

Obiettivi di apprendimento: 

• Comprendere le dinamiche di potere tra Papato e Impero e la portata 
del Concordato di Worms. 

• Spiegare la Riforma Gregoriana e la gerarchia ecclesiastica 
medievale. 

• Analizzare le Crociate come fenomeno multicausale e multilocale. 
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• Collegare il cambiamento economico-urbano (borghi, città marinare) 
a trasformazioni sociali (borghesia) e politiche (democrazia). 

• Memorizzare e applicare un glossario di termini storici e religiosi 
cruciali. 

• Contestualizzare la Reconquista iberica e i fenomeni dei “moriscos” 
e “marrani”. 

Key Topics 

• Papato vs Impero e Concordato di Worms (1122) 

• Riforma Gregoriana e gerarchia della Chiesa 

• Le Crociate: Terra Santa e crociate interne europee 

• Moventi delle Crociate: religioso, politico, economico 

• Impatti economici e urbani: città marinare e indotto 

• Sicilia tra dominazione araba e conquista normanna 

• Reconquista iberica e fenomeni di conversione forzata (moriscos, 
marrani) 

• Eresie medievali: i Catari 

• Borghi, nascita della borghesia e trasformazioni politiche 

• Geografia e politica: democrazia vs autocrazia, sovranità 

Expanded Topic Explanations 

Papato vs Impero e Concordato di Worms (1122) 

Il conflitto tra Papato e Impero ruota attorno a chi detenga l’autorità di 
nominare i vescovi e controllare il potere temporale. Il Concordato di Worms 
(1122) sancisce un compromesso: il Papa nomina i vescovi in Italia, 
l’Imperatore in Germania. Dante definì Papato e Impero “i due soli”, 
riconoscendone la duplice centralità spirituale e politica. 

• Esempio/Analogia: Pensatelo come un “protocollo d’intesa” tra due 
grandi autorità per evitare sovrapposizioni e conflitti operativi. 

• Key Concepts: 

o Concordato di Worms (1122): Accordo che chiude la lotta per le 
investiture e definisce le competenze su nomine ecclesiastiche. 

o “Due soli” (Dante): Metafora dei due poteri universali (spirituale e 
temporale) in competizione. 

o Potere temporale vs spirituale: Distinzione tra autorità politica e 
autorità religiosa. 

Riforma Gregoriana e gerarchia della Chiesa 

Gregorio VII afferma la supremazia del pontefice e introduce una rigida 
gerarchia: Papa al vertice, poi cardinali, vescovi e, a scendere, il clero locale. 
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La riforma mira a ripulire la Chiesa da pratiche corrotte e a centralizzare il 
controllo. 

• Esempio: Una piramide organizzativa con linee di comando chiare per 
rafforzare disciplina e uniformità. 

• Key Concepts: 

o Riforma Gregoriana: Movimento di rinnovamento che rafforza 
l’autorità papale e disciplina ecclesiastica. 

o Gerarchia ecclesiastica: Struttura piramidale (Papa–Cardinali–
Vescovi–Clero). 

o Supremazia del pontefice: Primato del Papa sulle questioni 
ecclesiastiche. 

Le Crociate: Terra Santa e crociate interne europee 

Le Crociate non furono solo spedizioni in Terra Santa (XI–XIII secolo), ma 
anche campagne in Europa contro “infedeli” e eretici (Sicilia, Europa 
nordorientale, Francia contro i Catari, penisola iberica). 

• Esempio: Un fenomeno “a rete” con teatri diversi, accomunati da 
motivazioni religiose/politiche/economiche. 

• Key Concepts: 

o Terra Santa: Teatro principale delle crociate contro i musulmani. 

o Crociate interne: Campagne in Europa (es. Reconquista, 
repressione delle eresie). 

o Pluridimensionalità del fenomeno: Non solo guerra religiosa, ma 
anche sociale ed economica. 

Moventi delle Crociate: religioso, politico, economico 

Tre motivazioni principali: 

• Religioso: Ricerca della salvezza eterna, promessa di indulgenze e 
paradiso. 

• Politico-sociale: Ascesa dei “figli cadetti” (secondogeniti) che cercano 
feudi e status. 

• Economico: Acquisire terre, ricchezze e rendite precluse in patria. 

• Analogia: “Motori” diversi che spingono un’unica macchina storica. 

• Key Concepts: 

o Movente religioso: Fede e superstizione popolare come spinta alla 
partecipazione. 

o Figli cadetti: Nobili non primogeniti in cerca di fortuna e titoli. 

o Movente economico: Opportunità di bottino, terre e commercio. 
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Impatti economici e urbani: città marinare e indotto 

Le rotte crociate favoriscono porti italiani (Venezia, Genova, Amalfi): l’indotto 
(flussi di persone e merci) arricchisce attività portuali e cittadine, stimolando 
crescita urbana e commerciale. 

• Esempio: Come un grande evento che fa crescere l’economia locale 
(alberghi, botteghe, cantieri navali). 

• Key Concepts: 

o Città marinare: Centri costieri che prosperano grazie al commercio e 
ai trasporti (Venezia, Genova, Amalfi). 

o Indotto: Ricavi economici indiretti generati da un fenomeno (es. 
crociate). 

o Catene causali (concause): Un evento storico innesca effetti 
economici e sociali a cascata. 

Sicilia tra dominazione araba e conquista normanna 

Fino all’XI secolo la Sicilia è sotto dominio arabo; i Normanni 
(Northmen/Vichinghi) la conquistano, lasciando tracce culturali e 
“fisiognomiche”. La pluralità di dominazioni arricchisce il patrimonio culturale 
locale. 

• Esempio: Stratificazione culturale come “layer” di un sistema: greco, 
arabo, normanno. 

• Key Concepts: 

o Dominazione araba in Sicilia: Eredità architettoniche e culturali 
visibili ancora oggi. 

o Conquista normanna: I Normanni liberano e governano l’isola. 

o Fisiognomica: Tratti somatici come indizio di mescolanza storica di 
popolazioni. 

Reconquista iberica e fenomeni di conversione forzata 

(moriscos, marrani) 

La penisola iberica è largamente dominata da popolazioni arabe; i regni 
cristiani riconquistano gradualmente fino al 1492, sotto Ferdinando d’Aragona 
e Isabella di Castiglia (i “Re Cattolicissimi”). Emergono i moriscos (musulmani 
finti convertiti) e i marrani (ebrei finti convertiti). 

• Esempio: Un lungo “rollback” territoriale e religioso culminato nel 1492 
(coincidente con la scoperta dell’America). 

• Key Concepts: 
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o Reconquista (1492): Restituzione della penisola iberica al controllo 
cristiano. 

o Moriscos: Musulmani convertiti ufficialmente al cristianesimo ma 
praticanti in segreto l’Islam. 

o Marrani: Ebrei convertiti ufficialmente al cristianesimo ma praticanti 
in segreto l’ebraismo. 

o Unione dinastica: Matrimonio politico tra Aragona e Castiglia che 
compatta la Spagna. 

Eresie medievali: i Catari 

I Catari, “i puri”, sostengono che la Chiesa si sia allontanata dalla povertà 
evangelica; la loro eresia è repressa duramente in Francia e nel nord della 
Spagna. 

• Esempio: Una “fork” dottrinale che seleziona aspetti della religione 
ritenuti più autentici. 

• Key Concepts: 

o Eresia (scelta): Selezione di elementi dottrinali contro l’ortodossia. 

o Catari: Movimento eretico ascetico, localizzato in Occitania e aree 
limitrofe. 

o Repressione: Risposta congiunta di Chiesa e poteri locali, spesso 
cruenta. 

Borghi, nascita della borghesia e trasformazioni politiche 

I borghi medievali (spazi urbani protetti da mura) favoriscono mestieri, arti, 
commercio; da qui emergono i “borghesi”, base della futura borghesia. In 
Europa occidentale, la densità urbana facilita forme partecipative 
(democrazia); ad est, la rarefazione urbana favorisce grandi latifondi e assetti 
meno democratici. 

• Esempio: Città come “hub” di innovazione economica e politica; 
campagne estese come “sistemi” di potere concentrato. 

• Key Concepts: 

o Borgo: Parte interna e fortificata della città medievale dove prospera 
l’economia urbana. 

o Borghesia: Classe sociale nata nei centri urbani, protagonista 
dell’economia moderna. 

o Proletariato (Marx): Classe lavoratrice contrapposta alla borghesia in 
analisi ottocentesche. 

o Democrazia (demos+kratos): Potere esercitato dal popolo, favorito 
da contesti urbani. 

o Autocrazia/tirannia: Potere concentrato in un solo individuo; contesti 
geografici estremi possono favorirla. 

Geografia e politica: democrazia vs autocrazia, sovranità 



13 
 

La geografia (clima, morfologia urbana) incide sulle forme di governo 
(riflessione rousseauiana). La sovranità è il pieno esercizio del potere su un 
territorio; oggi, in Italia, appartiene allo Stato. 

• Esempio: Territori con molte città e scambi facilitano la 
partecipazione; spazi vasti e poco urbanizzati tendono a concentrare il 
potere. 

• Key Concepts: 

o Sovranità: Pieno esercizio del potere su un territorio (oggi dello Stato 
italiano). 

o Autocrazia: Potere in mano a un solo individuo (kratos = potere). 

o Relazione geografia–politica: Morfologia e clima influenzano 
istituzioni e culture politiche. 

Overall Key Takeaways 

• Il Concordato di Worms (1122) stabilizza i rapporti Papato–Impero, 
definendo competenze sulle nomine vescovili. 

• La Riforma Gregoriana centralizza la Chiesa sotto il Papa, con una 
gerarchia chiara e rigida. 

• Le Crociate sono un fenomeno plurale: Terra Santa e campagne 
europee, mosse da motivazioni religiose, politiche e economiche. 

• Le città marinare italiane crescono grazie all’indotto crociato, 
contribuendo alla fioritura urbana e commerciale. 

• La Sicilia e la Spagna illustrano la complessità degli scambi/scontri 
culturali e religiosi (arabi, normanni; moriscos, marrani). 

• Le eresie come quella dei Catari rivelano tensioni interne alla 
cristianità sulla povertà evangelica e l’ortodossia. 

• I borghi favoriscono l’emergere della borghesia e di forme politiche 
partecipative; la geografia conta nella distribuzione dei regimi. 

• Comprendere termini come sovranità, autocrazia, eresia, moriscos, 
marrani è vitale per leggere il Medioevo europeo. 

Notable Quotes 

• “Data importante da ricordarsi perché ha termine questo momento di 
forte tensione tra quelli che Dante considerava i due soli.” 

• “Il Papa di Roma nominava i vescovi nella penisola italiana, 
l’imperatore in Germania nominava i vescovi nella sua terra.” 

• “È uno scontro incontro di civiltà… quando c’è sempre un conflitto… 
ci sono dei momenti di tregua in cui reciprocamente si conoscono.” 

• “I secondi figli… devono procacciarsi le fortune andando a 
combattere in Terra Santa… per creare loro stessi il loro ruolo nella 
società.” 
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• “L’indotto… economicamente si arricchiscono queste città costiere 
grazie a questi crociati.” 

• “Gli eretici quindi scelgono… eresia uguale scelta.” 

• “Sovranità significa pieno esercizio del potere in un certo territorio.” 

• “Non è un caso se i climi miti e temperati favoriscono… la 
democrazia.” 

Exam Questions & Answers 

1. Descrivi il contenuto e l’importanza del Concordato di Worms (1122). 

o Risposta: Accordo che chiude la lotta per le investiture; il Papa 
ottiene l’autorità sulle nomine in Italia, l’Imperatore in Germania. 
Stabilizza i rapporti tra potere spirituale e temporale. 

• Spiega la Riforma Gregoriana e come ridefinisce la gerarchia della 
Chiesa. 

o Risposta: Sotto Gregorio VII la Chiesa si centralizza; il Papa è al 
vertice, seguono cardinali, vescovi e clero locale. Mira a disciplinare 
e rafforzare l’autorità papale. 

• Elenca e illustra i tre moventi principali delle Crociate. 

o Risposta: Religioso (salvezza, indulgenze), politico-sociale (ascesa 
dei figli cadetti), economico (acquisizione di terre e ricchezze). 

• Confronta le Crociate in Terra Santa con le “crociate interne” europee. 

o Risposta: Terra Santa contro musulmani; interne includono 
Reconquista iberica, repressione dei Catari in Francia, 
cristianizzazione di popolazioni pagane nell’Europa nordorientale. 

• Definisci “indotto” e spiega il suo ruolo nello sviluppo delle città 
marinare italiane. 

o Risposta: Ricavi economici indiretti generati da un evento; le 
Crociate portano flussi che arricchiscono porti e attività di città come 
Venezia, Genova, Amalfi. 

• Riassumi la storia della Sicilia tra dominazione araba e conquista 
normanna. 

o Risposta: Fino all’XI secolo dominio arabo; i Normanni (vichinghi) 
conquistano l’isola, lasciando tracce culturali e antropologiche; la 
pluralità di dominazioni arricchisce la cultura locale. 

• Descrivi la Reconquista iberica e il ruolo di Ferdinando d’Aragona e 
Isabella di Castiglia. 

o Risposta: Lunga riconquista cristiana della Spagna conclusa nel 
1492; i “Re Cattolicissimi” uniscono Aragona e Castiglia, compattono 
il regno e completano l’espulsione dei musulmani. 

• Chi sono i moriscos e i marrani? Fornisci definizioni e contesto. 
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o Risposta: Moriscos: musulmani convertiti ufficialmente al 
cristianesimo ma praticanti l’Islam in segreto. Marrani: ebrei 
convertiti ufficialmente al cristianesimo ma praticanti l’ebraismo in 
segreto, nella Spagna della Reconquista. 

• Spiega il significato di “eresia” e descrivi il caso dei Catari. 

o Risposta: Eresia significa “scelta” di elementi dottrinali contro 
l’ortodossia; i Catari, “i puri”, criticano la ricchezza della Chiesa e 
promuovono povertà e ascetismo; repressi duramente. 

• Definisci “sovranità” e distingui tra democrazia e autocrazia, 
includendo il ruolo della geografia. 

o Risposta: Sovranità è il pieno esercizio del potere su un territorio; 
democrazia (demos+kratos) implica partecipazione dal basso, 
favorita da contesti urbani; autocrazia concentra il potere in un 
individuo, più frequente in contesti meno urbanizzati o estremi. 

Suggested follow up or additional reading 

• Documenti su Gregorio VII e la Riforma Gregoriana (Dictatus 
Papae). 

• Approfondimenti sulla Lotta per le Investiture e il Concordato di 
Worms. 

• Storia delle Crociate: opere di Jonathan Riley-Smith e Christopher 
Tyerman. 

• Le Repubbliche Marinare: studi su Venezia, Genova, Amalfi 
(economia, istituzioni, cantieristica). 

• Storia della Sicilia: da colonie greche alla dominazione normanna 
(es. Norwich, “The Normans in the South”). 

• Reconquista e Inquisizione spagnola: lavori su Ferdinando e 
Isabella; fenomeni dei moriscos e marrani. 

• Eresie medievali: i Catari e l’Occitania (Michel Roquebert). 

• Jean-Jacques Rousseau: geografia e politica; Il Contratto Sociale 
per il quadro sulla sovranità e la democrazia. 

• Karl Marx: analisi della borghesia e del proletariato (Manifesto del 
Partito Comunista) per comprendere l’eredità concettuale. 
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09-24 Lezione: Papato, Impero e le 
Crociate. Modello: RIASSUNTO DELLA 
CLASSE.  

 

Sintesi della Lezione di Storia 

Materiale di studio conciso e organizzato sugli argomenti principali trattati. 

1. Riepilogo: Papato e Impero 

• Lo scontro tra Papato e Impero si conclude nel 1122 con il Concordato 
di Worms. 

• Questo accordo stabilisce un compromesso: 

o Nella penisola italiana, i vescovi vengono nominati dal Papa. 

o In Germania, i vescovi vengono nominati dall’Imperatore. 

• Riforma Gregoriana: Papa Gregorio VII afferma la supremazia del 
pontefice, ponendolo al vertice della gerarchia ecclesiastica (Papa > 
Cardinali > Vescovi > Sacerdoti). 

2. Le Crociate: Contesto Generale 

• Le crociate sono un fenomeno storico che si estende dall’XI al XIII 
secolo. 

• Sebbene le più note siano quelle in Terra Santa, le crociate si sono 
svolte anche in altri territori. 

• Tipologie di Crociate: 

1. In Terra Santa: Contro i musulmani, considerati “infedeli”. 

2. In Europa: Contro popolazioni non cristiane (musulmani, ebrei) o 
considerate eretiche. 

3. I Moventi (Motivazioni) delle Crociate 

Sono state identificate tre motivazioni principali che hanno spinto gli europei a 
partecipare alle crociate. 

1. Movente Religioso: 

o Molti fedeli, specialmente i ceti popolari, erano animati da una fede 
superstiziosa. 

o Credevano che combattere per liberare la Terra Santa dagli “infedeli” 
garantisse loro il Paradiso, come promesso dal Papa. 
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• Movente Politico-Sociale: 

o Le crociate rappresentavano un’opportunità di ascesa sociale per i 
figli cadetti (secondogeniti) delle famiglie nobili. 

o Esclusi dall’eredità paterna (che spettava ai primogeniti), cercavano 
di conquistare terre e feudi personali con la forza, costruendo così la 
propria fortuna. 

• Movente Economico: 

o Legato al movente politico, era il desiderio di conquistare terre e 
ricchezze in Medio Oriente, opportunità che in Europa erano 
precluse a molti. 

4. Conseguenze delle Crociate 

• Scontro e Incontro di Civiltà: Le crociate non furono solo un conflitto 
militare, ma anche un’occasione di contatto tra la civiltà cristiana e 
quella musulmana, all’epoca per molti aspetti più avanzata. 

• Sviluppo Economico in Italia: 

o La penisola italiana divenne un territorio strategico per il trasporto 
dei crociati verso la Terra Santa. 

o Le città marinare (es. Venezia, Genova, Amalfi) si arricchirono 
enormemente grazie all’indotto generato dal passaggio e dal 
rifornimento degli eserciti. 

5. Le Crociate Interne all’Europa 

Parallelamente alle spedizioni in Terra Santa, i regni cristiani combatterono 
guerre interne per consolidare il proprio dominio religioso e territoriale. 

• Sicilia: I Normanni (uomini del Nord, o Vichinghi) nell’XI secolo 
scacciarono gli Arabi, che avevano dominato l’isola per secoli, 
lasciando un’importante eredità culturale e architettonica. 

• Penisola Iberica (Spagna e Portogallo): 

o Avvenne un lungo processo chiamato Reconquista, con cui i regni 
cristiani del nord riconquistarono gradualmente i territori occupati dai 
musulmani. 

o La Reconquista si concluse nel 1492 con la cacciata dell’ultimo 
dominio arabo, grazie ai “re cattolicissimi” Ferdinando d’Aragona e 
Isabella di Castiglia. 

• Francia Meridionale: Crociata contro i Catari (o “puri”), un movimento 
considerato eretico dalla Chiesa di Roma perché criticava la sua 
ricchezza e il suo potere temporale. L’eresia fu repressa nel sangue. 

• Europa Nord-Orientale: Lenta ma inesorabile cristianizzazione delle 
ultime popolazioni pagane. 
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6. La Società Europea nell’XI Secolo 

• Borghi e Borghesia: 

o La vita economica e sociale prospera all’interno dei borghi, le parti 
interne e fortificate delle città medievali. 

o Gli abitanti dei borghi (artigiani, mercanti) danno origine a una nuova 
classe sociale: la borghesia. Questa classe sarà fondamentale per 
lo sviluppo economico e politico dell’Europa occidentale. 

• Differenze tra Europa Occidentale e Orientale: 

o Occidente: Caratterizzato da una fitta rete di città e borghi, dove 
fioriscono l’economia e forme di governo partecipative (democrazia). 

o Oriente: Prevalgono grandi latifondi e aree rurali, con poche città, 
favorendo la concentrazione del potere nelle mani di pochi 
(autocrazie). 

 

Glossario dei Termini Chiave 

• Autocrazia: Forma di governo in cui il potere è concentrato nelle 
mani di una sola persona (l’autocrate). Sinonimo: tirannia. 

• Borghesia: La classe sociale composta da abitanti dei borghi 
(mercanti, artigiani, banchieri) che basa la propria ricchezza non sul 
possesso di terra, ma su attività commerciali e professionali. 

• Concordato di Worms (1122): L’accordo che pose fine alla lotta per 
le investiture, stabilendo una divisione di competenze tra Papa e 
Imperatore nella nomina dei vescovi. 

• Crociata: Spedizione militare bandita dal Papa, originariamente per 
liberare la Terra Santa, ma poi estesa anche contro “infedeli”, pagani 
ed eretici in Europa. 

• Eresia: Dal greco “scelta”, indica una dottrina che si discosta da 
quella ufficiale di una religione. L’eretico è colui che “sceglie” di 
interpretare la fede in modo diverso. 

• Figli Cadetti: I figli secondogeniti delle famiglie nobili, esclusi 
dall’eredità principale, che spettava al primogenito. 

• Indotto: Il complesso delle attività economiche e dei guadagni che 
derivano da un evento principale (es. i profitti di alberghi e ristoranti 
durante un grande concerto). 

• Marrani: Ebrei della penisola iberica costretti a convertirsi al 
cristianesimo, ma che continuavano a praticare segretamente la 
propria fede. 

• Moriscos: Musulmani della penisola iberica costretti a convertirsi al 
cristianesimo, che spesso mantenevano in segreto le loro usanze e 
la loro religione. 

• Normanni: Popolazione di origine vichinga (“uomini del Nord”) che si 
stabilì in varie parti d’Europa, tra cui la Francia settentrionale 
(Normandia) e l’Italia meridionale. 
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• Reconquista: Il lungo processo storico (dall’VIII al XV secolo) 
attraverso il quale i regni cristiani della penisola iberica 
riconquistarono i territori sotto il dominio musulmano. 

• Sovranità: Il pieno ed esclusivo esercizio del potere (legislativo, 
esecutivo, giudiziario) su un determinato territorio e sulla sua 
popolazione. 

 

Domande di Revisione 

1. Cosa stabilì il Concordato di Worms del 1122 e perché è una data 
importante? 

2. Quali erano le tre principali motivazioni (moventi) dietro le crociate? 

3. Oltre alla Terra Santa, dove si svolsero altre crociate significative in 
Europa? Fai tre esempi. 

4. Chi erano i Normanni e quale ruolo ebbero in Sicilia nell’XI secolo? 

5. Spiega cosa si intende con “Reconquista” e quali sovrani la 
portarono a termine nel 1492. 

6. Chi erano i Marrani e i Moriscos? 

7. Qual è l’origine della parola “borghesia” e perché questa classe 
sociale divenne così importante? 

8. Che differenza c’era tra la struttura sociale dell’Europa occidentale e 
quella dell’Europa orientale in questo periodo? 
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09-24 Lezione: Crociate, Borghesia e 
Scontro-Incontro di Civiltà nel Basso 
Medioevo. Modello: RIASSUNTO 
DELLA LEZIONE. 

 

1. TEMA PRINCIPALE E MESSAGGIO CHIAVE 

Il tema centrale della lezione è l’analisi del Basso Medioevo, con un focus 
specifico sul fenomeno delle Crociate (XI-XIII secolo), non solo come 
spedizioni militari in Terra Santa, ma come un evento complesso che ha 
ridisegnato la geografia politica, sociale ed economica dell’Europa. La lezione 
decostruisce le Crociate, esplorandone le molteplici cause e conseguenze. 

Il messaggio chiave è che le Crociate non furono semplicemente uno scontro 
religioso, ma un “scontro-incontro di civiltà” mosso da tre moventi 
principali: religioso, politico ed economico. L’analisi si estende oltre la 
Terra Santa, mostrando come lo spirito della crociata si manifestò anche 
all’interno dell’Europa stessa, contro “infedeli” e “eretici”, plasmando nazioni e 
identità. Questo periodo, segnato da conflitti, ha paradossalmente generato 
contatti culturali e gettato le basi per la nascita di una nuova classe sociale, la 
borghesia, destinata a dominare i secoli futuri. Il messaggio è cruciale perché 
rivela come grandi eventi storici siano raramente monocausali e come le loro 
“concause” generino a catena trasformazioni profonde e durature, come lo 
sviluppo delle città marinare italiane, la Reconquista spagnola e l’emergere di 
un nuovo ordine sociale ed economico. 

2. SCOMPOSIZIONE STRUTTURATA (CAPITOLI E 

SOTTOTEMI) 

La lezione è strutturata in un percorso logico che parte dal contesto generale 
per poi approfondire il fenomeno delle Crociate e le sue ramificazioni. 

Parte I: Contesto Storico – La Chiesa e l’Impero 

• Idea Centrale: La lezione si apre richiamando il contesto precedente: 
la fine della lotta per le investiture con il Concordato di Worms (1122). 
Questo evento pose fine allo scontro tra i “due soli”, Papato e Impero, 
per il primato universale. 

• Concetti Chiave: 

o Riforma Gregoriana: Viene ricordata la figura di Papa Gregorio VII, 
che affermò la supremazia del pontefice, ponendolo al vertice di una 
rigida piramide gerarchica ecclesiastica (Papa, Cardinali, Vescovi, 
etc.). 
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o Potere Temporale vs. Spirituale: Emerge la contraddizione di un 
Papa che, pur essendo una “guida spirituale”, rivaleggiava con 
l’imperatore per il potere temporale, agendo come un vero e proprio 
“monarca sovrano”. 

Parte II: Le Crociate – Definizione e Moventi 

• Idea Centrale: Questa sezione definisce le Crociate come un 
fenomeno plurisecolare (XI-XIII sec.) che non si limitò alla Terra Santa, 
ma incluse diverse campagne militari all’interno dell’Europa. 

• I Tre Moventi delle Crociate: Il relatore usa l’analogia 
dell’investigazione di un delitto per spiegare i “moventi” dietro le 
Crociate. 

1. Movente Religioso: La promessa del perdono dei peccati e del 
paradiso per chi combatteva gli “infedeli”. Questo movente era 
particolarmente forte tra il popolo e i fedeli più “superstiziosi”, che 
partivano con un’intima convinzione. 

2. Movente Politico: Le Crociate rappresentavano una valvola di sfogo 
e un’opportunità di ascesa sociale per i figli cadetti (i 
secondogeniti) della nobiltà. Esclusi dall’eredità paterna, vedevano 
nella guerra un’occasione per “procacciarsi le fortune sulla punta 
delle spade” e guadagnare un feudo personale. 

3. Movente Economico: La volontà di conquistare terre e ricchezze in 
Medio Oriente, altrimenti inaccessibili in patria. 

9. Concetto di “Scontro-Incontro”: Le Crociate furono uno “scontro di 
civiltà” tra il mondo cristiano, per certi versi più arretrato, e quello 
musulmano, culturalmente ed economicamente fiorente. Tuttavia, nei 
momenti di tregua, questo conflitto si trasformò in un “incontro”, un 
contatto violento ma reale che permise uno scambio tra culture. 

Parte III: Le Crociate in Europa – La “Guerra Santa” Interna 

• Idea Centrale: L’ideologia crociata fu applicata anche all’interno dei 
confini europei per eliminare minacce interne, reali o percepite. 

• Framework delle Crociate Europee: 

1. Sicilia: La cacciata degli Arabi da parte dei Normanni (gli “uomini del 
nord”, o Vichinghi) nell’XI secolo. Questo processo ha lasciato un’eredità 
visibile ancora oggi nella “fisiognomica” della popolazione siciliana 
(discendenti biondi dei Normanni e mori degli Arabi). 

2. Penisola Iberica (La Reconquista): Un processo secolare in cui i regni 
cristiani del nord riconquistarono gradualmente i territori controllati dai 
musulmani. 

▪ Momento Culminante: La fine della Reconquista nel 1492 con la 
cacciata dei musulmani dall’ultimo baluardo a sud, per opera dei “re 
cattolicissimi” Ferdinando d’Aragona e Isabella di Castiglia. 
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▪ Terminologia Chiave: Vengono introdotti i termini Moriscos 
(musulmani convertiti al cristianesimo solo in apparenza) e Marrani 
(ebrei convertiti forzatamente ma che continuavano a professare in 
segreto la loro fede). 

o Europa Nord-Orientale: La lenta ma inesorabile cristianizzazione delle 
popolazioni pagane. 

o Sud della Francia: La sanguinosa repressione dell’eresia dei Catari (i 
“puri”), considerati dalla Chiesa i più pericolosi tra gli eretici perché ne 
contestavano la ricchezza e il potere, predicando un ritorno alla 
povertà evangelica. 

Parte IV: Conseguenze Economiche e Nascita della Borghesia 

• Idea Centrale: Le Crociate ebbero un impatto economico enorme, 
specialmente per l’Italia, e favorirono l’emergere di una nuova classe 
sociale. 

• L’Indotto delle Crociate: Il relatore spiega il concetto di “indotto” 
economico. Le città costiere italiane, come Venezia, Amalfi e Genova, 
divennero strategiche per il trasporto dei crociati e si arricchirono 
enormemente grazie a questo viavai. 

• Dai Borghi alla Borghesia: 

o Concetto: La prosperità economica si concentrò nei borghi, le parti 
interne e protette delle città medievali. Qui, al riparo delle mura, 
fiorivano i mestieri, le arti e il commercio. 

o Momento di Rivelazione: Il relatore gioca con l’audience 
(“Giochiamo all’impiccato”) per far emergere la parola “borghesia”. I 
primi borghesi della storia furono proprio gli abitanti dei borghi. 

o Importanza Storica: La borghesia diventerà la classe sociale 
dominante, motore della storia futura e nemica giurata, secondo Karl 
Marx, del proletariato. 

Parte V: Geografia, Politica e Forme di Governo 

• Idea Centrale: La lezione si conclude con una riflessione sul legame 
tra geografia, sviluppo urbano e forme di governo, contrapponendo 
l’Europa Occidentale a quella Orientale. 

• Framework Geopolitico (ispirato a Rousseau): 

o Europa Occidentale: La fioritura delle città e dei borghi favorì la 
partecipazione politica dal basso e la nascita della democrazia (dal 
greco demos, popolo, e kratos, potere). 

o Europa Orientale: Caratterizzata da vaste pianure, latifondi e 
scarsa urbanizzazione, quest’area fu storicamente più incline a 
regimi autoritari come la tirannia o l’autocrazia (potere concentrato 
nelle mani di una sola persona). Il relatore cita il pensiero di Jean-
Jacques Rousseau sulla correlazione tra climi estremi e tirannie, e 
climi temperati e democrazie. 
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3. RACCOLTA DI CITAZIONI – LA VOCE DEL RELATORE 

10. Sui poteri medievali: “Dante considerava [Papato e Impero] i due 
soli di quell’epoca, ovvero i due poteri universali forti che si 
contendevano il primato.” 

11. Sulla mentalità religiosa: “I cristiani di questo momento […] 
credono davvero che andare a combattere in Terra Santa per 
liberarla dalla presenza degli infedeli possa meritare loro il paradiso.” 

12. Sui figli cadetti: “Devono procacciarsi le fortune andando a 
combattere in Terra Santa per guadagnarsi, sulla punta delle loro 
spade e con la loro forza e spietatezza, dei feudi personali.” 

13. Sulle Crociate: “Se dovessimo definirle, sono state indubbiamente 
uno scontro di civiltà. […] Questa occasione di scontro produrrà 
anche un incontro fra queste due civiltà così diverse.” 

14. Sulla prospettiva: “Per i musulmani gli infedeli sono i cristiani; 
viceversa, per i cristiani gli infedeli ovviamente sono i musulmani.” 

15. Sull’eredità culturale: “Una pluralità di culture produce in un 
territorio magari una mentalità più aperta oppure una cultura più 
raffinata.” 

16. Sulla Chiesa: “Cristo cosa predica? Predica la povertà. E la Chiesa 
in questo momento è povera? Era ricca, potente, addirittura 
rivaleggiava il Papa con l’imperatore.” 

17. Sulla storia: “Diciamo che in storia ci sono sempre delle concause, 
cioè un avvenimento produce, a catena, delle altre cause.” 

18. Sull’eresia: “La parola eresia significa scelta. Gli eretici quindi 
scelgono di una certa religione certi aspetti e condannano altri 
aspetti.” 

19. Sulla borghesia: “Gli abitanti del borgo sono stati i primi borghesi 
della storia europea.” 

20. Sulla democrazia: “Non è perfetto. Parliamoci chiaro, la democrazia 
ha tanti difetti. Però diciamo che è quello che ha meno difetti rispetto 
ad altri.” 

21. Sulla geopolitica: “Un pensatore ginevrino di nome Jean-Jacques 
Rousseau […] diceva che la geografia è un fattore decisivo per la 
politica.” 

4. CONCETTI CHIAVE E PUNTI DI APPRENDIMENTO 

• I Tre Moventi delle Crociate: Un framework per analizzare le cause 
complesse di un grande evento storico: religioso (salvezza 
spirituale), politico (ascesa sociale dei figli cadetti) ed economico 
(conquista di terre e ricchezze). 

• Scontro-Incontro di Civiltà: Un modello per interpretare i conflitti 
storici non solo come distruzione, ma anche come momenti di 
contatto, scambio e reciproca influenza tra culture diverse. 

• Crociate Interne: Il concetto che l’ideologia crociata non fu solo 
proiettata all’esterno (Terra Santa), ma usata anche in Europa per 
consolidare il potere cristiano (Reconquista, cristianizzazione dei 
pagani, repressione delle eresie). 
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• Moriscos e Marrani: Termini specifici per descrivere le conversioni 
religiose forzate e apparenti nella penisola iberica, che rivelano la 
complessità dell’identità religiosa e culturale sotto pressione. 

• Borgo e Borghesia: La lezione traccia una linea diretta tra 
l’architettura urbana medievale (il borgo protetto) e la nascita della 
classe sociale che definirà l’era moderna (la borghesia). 

• Sovranità: Definita come il “pieno esercizio del potere in un certo 
territorio”. Un concetto fondamentale per comprendere la politica dal 
Medioevo a oggi. 

• Geografia e Politica: L’idea, ispirata a Rousseau, che le condizioni 
geografiche (clima, urbanizzazione) possano influenzare in modo 
decisivo lo sviluppo di regimi politici (democrazie vs. autocrazie). 

• Etimologia come strumento di comprensione: Eresia (scelta), 
Normanni (uomini del nord), Catari (puri), Democrazia (potere del 
popolo). 

5. PUNTI D’AZIONE (PER APPLICAZIONE IMMEDIATA) 

1. Analizza i fenomeni complessi con la lente dei “tre moventi”: Di 
fronte a un grande evento (storico o attuale), scomponilo nelle sue 
motivazioni religiose/ideologiche, politiche ed economiche. Questo ti 
aiuterà a evitare semplificazioni e a cogliere la vera natura del 
problema. 

2. Cerca lo “scontro-incontro” in ogni conflitto: Anche nelle 
situazioni di forte antagonismo (in azienda, in politica), osserva dove 
avvengono, nonostante tutto, scambi, apprendimenti e contatti 
imprevisti. Questi sono spesso i semi del cambiamento futuro. 

3. Identifica i “borghi” e i “borghesi” nel tuo contesto: Individua 
quali sono oggi gli spazi (fisici o digitali) protetti dove prosperano 
l’innovazione, il commercio e le nuove idee, e chi sono le figure 
emergenti che li abitano. È lì che sta nascendo il futuro. 

4. Applica il concetto di “causa e concausa”: Quando analizzi un 
problema, non fermarti alla causa più evidente. Chiediti quali altri 
fattori (“concause”) sono in gioco e quali effetti a catena stanno 
producendo. Come ha detto il relatore: “una cosa, un avvenimento 
produce, a catena, delle altre cause”. 

5. Usa l’etimologia per sbloccare il significato: Come primo passo, 
quando incontri un termine chiave (es. “democrazia”, “eresia”), cerca 
la sua origine. Come dimostrato nella lezione, spesso la radice della 
parola rivela il suo significato più profondo e potente. 

BONUS: “COSA TI SEI PERSO SE NON C’ERI” 

Se non fossi stato presente alla lezione del 24 settembre 2026, ti saresti 
perso l’energia di un relatore che non si limita a esporre fatti, ma li fa vivere. 
La sua personalità è quella di un narratore appassionato, che usa un tono 
colloquiale e diretto per rendere accessibili concetti complessi, passando da 
Dante a Karl Marx con agilità. 
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L’aula era attenta e reattiva, specialmente durante i momenti di interazione 
diretta. C’è stato un momento di divertita complicità quando ha lanciato la 
sfida dell’“impiccato” per far indovinare la parola “borghesia”, e la vittoria 
fulminea di uno studente ha scatenato una risata collettiva. La sua abilità nel 
definire concetti astratti con esempi concreti (l’“indotto” di un concerto, la 
“fisiognomica” dei siciliani) ha generato continui “aha moment”. L’uso di 
analogie moderne, come paragonare i moventi storici a un’indagine 
poliziesca, ha mantenuto l’attenzione sempre alta. L’emozione più forte è 
emersa nel raccontare la brutalità della Reconquista e della repressione dei 
Catari, con un tono che trasmetteva il peso di quelle violenze. Non c’è stato 
un singolo applauso, ma un silenzio carico di significato e una palpabile 
sensazione di scoperta collettiva. 

 

 

 


